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U.rinascenza politica 
e I nuovi partiti. 

^'i^Eilt^iobblaggino 'flIH-' 0ìiìtàiì6.n(\a di 
«.'peoe'intdrDft'ii e di «niente politiéa » 
e-'di'!«iinorto. dei partiti» coloro ohe 
Olili 'tomprondono come la vita di un 
popolo aia>^agl)a'iulà solo quando forvi) 
la lotta reouiidu.delle idee; come, ove 
mancano.i «.]Jartiti» -.- e oloò la di-
aduaaiond' delle- idee — infloriacano le 
«.(asiani >« o cioè solo gl'interessi e gli 
odi'di perdono; come soltanto' ov'ò là 
tirannide e- un popolo di Boi-vi « non si 
fit' pòtiticu >. 
. 'Noi.'ialutianio lieti e pieni dì spe­
ranza l'evo: naovo che sombra aprirsi 
nella vita' italiana. 
.. $9,1 vpcohi partiti, compiuta la sto­
rio^, fissione, morirono — seppellitore 
Agostino JOepretis — ai piedi del Cam-. 
ptigogllQi ..eciiOi sorgono Ora- i partiti 
nuovi, alto le bandiere, le vcsobie ban> 
diere su cui ò scritto il motto nuovo: 

ciale ». 
Sonnino. tilsse ta ^ija ' dottiiina : In 

f.g;a$tj^ia tiQtialo.».; quale eglliedi suoi 
ai;al.9i Jiviqtandaiio: il « programmai mi-i 
nimtJiiti .che è.'pai, il «inasjimu » delle 
concettsioni'.che . egli ed. i.suoi umicii 
sentqD9 dì.potDtr, .(aro ai.iiuovi tempi. 
E(, vft, beno.i . . . ' " ; 

iÌd.eKfto qua di.(rpnte la dottrina di 
Viiìari, di Sacchi, di Giolitti, di.Villa : 
dpftrintkr.4iversa, . ohe vuole - aiupio. e 
reito ~ Birolgimento do! programma di 
« giustizia sociale » ; svolgimento razìo-
ntitniente.graduale, ma continuo, sicuro, 
integrala r ' • > 

Chi arodsi .come noi crediamo, che 
Ip questa' SKQOuda .dottrina sia il vero 
concetto doll'onitn? e del. progresso, 
quale dov'essere inteso ìnun. paese oo-
stitu«ÌpQ^|ti{0Me rettoj in un paese le 
cui Istituzioni hanno origino plebisci­
taria, BÌ_ s p ^ e d ; .^ in, b,uppa;<s,(^mpagnia. 

Chi crédè'il contrarlo, segua , Sop-

W9i • . . . . . ' . • • 
pi>e^t^i;(leiti:i), f)j^o,.^o(trlno,.,^ue par­

titi? ,ÈpC)ij,.f8.fP!;tijinfi( lungamente, ajpet-, 
ta^^,'.,^èr,', la ! v(ta, qivil^ ..4eil!t., nuova-
Italia. ' • i 

Cosi; facendosi, questo ayverrtt: i ^o-
cì^ljsìi, i sovversivi tutti, non avranno 
piii"il monopolio.,dolio giaaje rivendi: 
cationi; il popolo non vodrk più in ossi 
soli i suoi'rappresentànti; è quoi puirtiti, 
otiliDiTràaowBalìot'Àrai'ih -««da aAi^ai'tlJo 
dÉ.̂ (fkEeRijidi(ipcJ<»&tieftn1iàntS'"!nspi4'atè,' 
0 si renderahìiolini^i '^edUtOpotontll'-rh' 
ambo si oasi cesseranno di osooro to-
mibilii'. I , > . 

Qtaesta' la verità, chiara b 'lampante 
a chi iha gli odchi aperti alili' lxiaé\ 
alla vita. 

E chi noi), lo iijtondQ, bamboleggi 
pure' ciatiel'afidó'dt sòBriàeBhióVè','''«'pa6i 
interne *, , , 

Lasciando le- aninluccio querule al 
piagnisteo sonile, il Paese giovanilmente 
gagliardo Aivrk vita nuova e ^ana, o 

E allora 1 Italia 31,awiora ad essere 
quale la sognarapo, i ' j i^^i/attwi, .i suoi 
soldati, l«àuof"iiiai'tiri: ' gràiiae,' torto, 
e <rispettataL. •• ' 

L'Espada. 

codore ad una equa revisiono della tassa 
sui Tabbriciiti'o di ineoraggiàro l'impianto 
di umivu industrie o sindacati agricoli 
aiutanilo cosi rincromputo dotla pro-
daeione per la prosporitii del paese, 

Oh,m{)ravi(|lioii« virtù di «dgttaiusnlo itell'ou. 
Bruap Cliimirril Qii..,. pronta oblieiliaasal 

I pnogétii di Giantupeo 
contro l'usura b per l'emigrazione. 

Sì telegrafa da Roma che ancha il 
minjsti'O Gianturcn ha pronto il suo .pro­
gètto' di Ipggo contro'Uusura, stabilendo 
la prova testimonialo fra il credito ' vàh-
tato ed il debito elTotlivo. 
' Ifra lèmpdillcazioni fatto da Giantqrao 

al progettp doU'emlgraiitone è notevole 
quella della sanzione penalo contro qiihi-
siilsi tfuslo accordo a damio degli î '-
migfaAti, 

|l][t̂ ,circ0l̂ tta,'aprtp^ testé in uan oittJi frigUqa, 
con ititetiti 'elattfirali' ad pènanam, coperti dalla 
miif ricoMìp â bandiera dplk e inonarcbia •*, fa aa-
nun îara'olié il suo programma à qaallo "di Vi,l-
lati.'.;.>e^i Sonaino,;, • : • , • • ; 

Kb, non c'è malo ! Perobè non anche quello 
...é;'J.eenìliix e di Pantano? ' ' ' 

. ^ i j la si decida ! 

^ L L A C ^ P I T A L E 
llciuagramma finanziarlo dal Go­

verno — .L'adattAbilità, df «don 
Brvno:, . , ; [ . , i - : 
La Stefani comunica da Roma 25: 

{-Stamane ì fRe ha ricevuta a Capo-
dimont^llop^ Cbimirri. Il: colloquio durò 
oltre tin'or'a. , . . 

Il ;^ipì,stro espose, al Ile lo schema 
dei proyvedìine|iti 'finanziari che si pro­
pone di .presentare al, Parlaméptq .e che 
si possono^cosi^iassuEpere;'mitigare té 
aspreiszo Alleali '-r correggere i metodi 
di asjsertamento. per. evitare dispendiosa 
procedure esecutive — diminuire no-
tovplpie'nte, le pen^lith,,-;; evitare' le 
defo^Ipzidijd'pér dp̂ ^Ui dì ^Hpto minime — 
affranoj;i|ii^ dàlia tassa di,ricchezza mo­
bile le'mercedi degli operai ed 1 red­
diti a mkitzadria e dei coloni — modi­
ficare 1^ i^liqqpte, delle Categorie B-C-D 
elevando il minimo imponibile, a favore 
d^i,pi(iaoli;cootnibuButi. ' ' 

Il ministro si propone anche di' prò-

L'iplooiì del Mcillo cM. ' 
Roìì\à,S5 — Al Ministeri di grazia 

Ci giustizia u dell' interno, si allestiscono 
dati positivi intorno al domiqìlìp coatta 
dal giorno in qui fu applicato fl^O i"l 
oggi. '.'. • 

fcl^si. serviranno come allegati .alla 
relasiono che accompagnerit il progètto 
dl'Oiantnrco e saranno spediti a'Nà-, 
polj,' ardndp il Re desiderato di esserne 
rAggiiagliàtp. 

ciso di pre.iontiiru un progetto per a-
vocare l'ist]'ii/.ioii>j ulemiìntaro allo Stato. 

È pei;ò certo elio questa riforma re­
clamata da tauti anni avrebbe il du­
plico scopo : darò ai maestri elementari 
la sicurezza, che ora loro manca, per la 
continultii del servizio od il pagamento 
dello stipendio, od asriumero la dire­
zione di uno dei principali ufflcì dello 
Stato, che è qubllo di òroscero dei gio­
vani istruiti a dei buoni cittadini. 

E so questa riforma à stata posta 
allo studio dall'oni Odilo, non c'è che! 
da cPBipiacoraOne, por il Vantaggio che 
no avrapno i maestri o l'insegnamento 
elementare. ' 

Cosi l'officiosa Agétaia. 

911 Gsaiil pel M É l e d iu prsrettnrii, 
Roma 85 — Probabilmonte noi mese 

di dicembrij verranno indòtti dal Mini­
stero dell'interno gli esami por lo pro­
mozioni a consigliere di- prefettura. 

La,Lista î awile. 
L'appannaggio ail$ Regina. 

, L'on. Sarucco avrebbe liichiarato che 
la questiono delja Lista devile sarìi por­
tata alla Camera nella finitura sessione. 

Intanto il He pi'ovvédérà personal­
mente all'appannaggio ideila Regina 
Madre. 

Poste e tologpafii 
L'on. Pascolato agli impiegati ~ 
< Kiente raocomandazioni - ' Tiro­

cinanti, all'erta! 
L'on. Pascolato, ministro delle poste 

e telogra6, ha inviato una circolare 
agl'impiegati.dèi sua ministero.intórno 
allo raccomandazioni. Nella circolare 
il ministro onta ohe a lui pervengono 
giornalmente lettere di raccomanda­
zioni a favore degli impiegati'in gran 
numero e da persone d'ogni grado e 
condizioni, chiedenti le coso lecite e 
le .meno lecite < con eguale disinvol­
tura ». 

'Il ministro deplora quest'ingerenza 
di « persone estranee» nell'amministra-
ziono, dimostrante « la poca fiducia 
degl'impiegati neija ,glusti;;ia, (ipi pjifii 
dell'àlrimmisfraiione e là scemàt^. dir,: 
gnitk dell'impiegati, molti dei q'ualì' 
SÒDO' giunti a tale da domandare come 
favori, servilmente per mozzo di terzi 
persino quello cose che uomini liberi 
e conici dolla propria dignitit, in paeso 
libero,' dovróbborb ritenersi certi, .di 
ottenere, chiedendo da sé, francamente 
e direttamente. 

Il ministro conclude dicendo elio le 
radòpmahdà'zionl dostano'in lui uii s'onsó-
di diffidenza: e che la siia stima..per 
l'impiegata è. in ragiono inversa ap.-
pùnto delle raccomandazioni. ' 

Tutto giusto. Senonchè è da doman­
darli, perchè i poveri ipi]yega.jDÌ,])anno 
fatto'rabitudin'e alla npcessifii'delie., 
raccomandazioni 1 

Cosi i propositi elevati, .restauratori, 
oggi espressi dall'on. Pascolato, rima-
pesserp d'ora in poi propositi immuta­
bili — per mutar di Ministeri—, nelle 
Amministrazioni dello Stato ! ' 

Il ministero delle poiitc e tolograQ ha 
emai\a.to un'altra circolaro, invitante 
le Direzioni provinciali a non concedere 
pormossi' e licenze agli - impi la t i ' In 
tirocinio. 

Sei la licenza fosse necessaria per 
ragioni di salute, si avvortiranno gli 
impiegati i che trascorsi quindici giorni 
di assenza dall'ufficio il periodo di ti'-
rociuio ' si prolungherà di altrettanti 
giorni, e conseguentemente perderanno 
il posto nella graduatoria. 

Nel mondo delle, scuole» 
L'abilitazione per il disegno — I 

libri di testo per le elementari; 
Roma SS ;— A,i .primi di ottobre si 

raduneranno gli.artisti Forrari, Sacconi, 
Japovaccl, Oallori, 'Ximenes e Manari 
membri della Giunta superiore, di bollo 
arti per discutere principalmente l'abi­
litazione all'insegnamento dei disegno. 
' — La Commiqpione incaricata di esa­

minare'i nuovi'li,bri di testo per le classi 
elementari approvò molti sillabari, 11-
b'̂ i di lettura, di storia, di 'geografia, 
dj aritmetica e grammatica. 

; Le. scuole, elementari 
avocate allo Stato.. 

iVAffemia' Italiana dico .che npn è, 
ancora ufficiale la notizia che il mipi-
stVo della pubblica istruzione abbia do­

la Tllla iài eeilna Mariilisrita, 
Telegrafano ,la Roma; 
Grano in corso da qualche tempo le 

trattative per l'apqnisto' dil' una villa 
che la Regina madre desiderava avore 
la Roma. 

Il rappresentante della Etegina ha sti­
pulato sabato'scoVso II còiitratto d'ac­
quisto col proprietario dellji villa' Xìom-
Wiosky, già villa dercaValferi'di'Malta. 

IL C&LTABtO DEGLI HÀlQB&NTf. 
trecento creature morie di stento! 

Mandano'Ja.Nàpoli..alla L^ptbtìrdia; 
; Corta Pasqua Corolla, dijiàpiwite. nel 
pomune di. Barila, .'ha ridevfiio da sub 
marito Kafi'aele Lanzetta una lettera 
datata cl,a.Vi;fji C.ruz,(cittii di djpci;f)ila 
abitanti'ttiel ' Golfo del*-Mléésidó, ,a' 19 
g>'.A4V'dÌ:.Uti tapina i Nori|^;''.raccoii>tante 
episodi strazianti. ,' ,. 
' Narra dello' condizióni desolanti in 
cui si trovano oplii gl,i operai, italiani.. 
I malcapitati .'ioiid privi di lavoro, af­
famati e costretti a mendicare per le 
vie della insalubre cittii americana. Sono 
costretti a dormire a cielo aporto, o-
sposti all'inclemenza della stagione e 
del clima. 

Il firmatario della lettera afferma 
che,,di millo lavoratori italiani traspor­
tati .òolî  dal, piroscafo Gottardo o da 
altro vapore, trecento (!!!) sono m,Qrti di 
stenti e di malanni e molti altri' si tro-
'vano ancora ammalati e tutti nell'im­
possibilità di rimpatriare, per, ipancanza 
di mezzi. 

Lo spettacolo è. dei più ,desolanli e 
fa pensare mólto maloìdella patria no­
stra, tanto .più ohe lo autorità; conso­
lari non si muovono ! 

Gli avvenimenti nella Cina. 
Notizie sempre più, gravi. 
Ventimila boxers In armi — Doniìe 

trucidate. 
. Londra S'i — I giornali hanno, da 
IIoflg-Kong ohe .ventimila boxers-minac-
ciano Cantori, 

I boxers minacoianp di ' .distruggere 
la cannoniera francese Avalanàhe, at-
tualmonto a Kuqitchulc. 

Parécchio donne cristiane furono as-
sassinatp. < 

Tientsin 2.9 — Li-Hnng-Cl)apg par-, 
tira por ,Peki:ia fra alcuni giorni.. Di* 
chiaro di non ci-edore pronta la solu­
zione dqll.a situazione ed,avrebbe sogi-

'giunto che l'inatteso attacco di Pei-
lang la complipa. , . 

riiifomairilaliii! 
. La Corrispondenza Pofitipa: è infor.-, 

mata cheda'Bèi'liiid'-sònò pàrtifj'^àqi;' 
tamenti alle Potpnze, specie all'Italia, 
dì aumentare le forze militari in'Cina, 
per'chè le forze attuali sono instifflciodù 
a- domare i boxers uniti ai cinesi. ' 

Lega<BPa 'in qttaiata.paQ^n.fii 
Chinin.<t ; Migone: .' . " 
Feritoli Scii'oppo'Pàg^(tìi:i.^i\ 
V&ra tela all'arnica — Galleani. 

La maglstpatm giadiziaria. 
{Coltttioratione al f'niuj.l)., 

< Gli Eroi della Giustizia » è il titolo 
di un artìcolo, dol giornale l'Alba N. 
115, 0 settembre, in difesa della Magi­
stratura, cosi gonoralmento od insisten­
temente sospettata, 

Secondo l'jUl/a sono i colpiti dalla 
giustizia che primi hanno creato quelle 
piccole sorgenti dalle guati scaturi­
scono la mala fede, l'odio, il dispetto 
ed.altre cose trisli. 

In codesta questione delicatissima IP 
non, voglio nò affermare né negare, la­
sciando questo a chi ha in mano - il 
bandolo di codesta matassa e pu6, sp 
vuole, dire il vero., 

Quindi non conlfestorù lo afferma­
zioni del suddetto diàrio tnilàiiose che 
intitola i nostri magistrati' giudiziari 
<ioroi della giustizia », eéeroiiahdó essi 
codesta santa missione fra lo' càlnnnìe' 
od t onioiftge della folla is'tigaj^a, so­
billata, mentre dall'altro canto sUno i 
peggio rioompoPsati, come in aèsSan 
altro Stato d'Europa. Perfino la Spagna 
ed il Portogallo retribuiscono mèglio 
che l'Italia i loro magistrati. Se ci con­
frontiamo poi coU'Inghilterra, la diver­
sità è addirittura enorme,, poioh^ un 
giudice di pace'ricevo annuo millo Uro 
(sterline) vàio a dìt'e più di quanto p,er-
coplsco ip Italia 11 primo presidente 
della Suprema Corte di Cassazione. 

Di fronte & questo disprezzo ohe viene 
dall'alto — al, disprezzo, si deve dire, 
quando si retribuisce in proporzioni 
minori la magistratura in coli^rontp di 
altri impieghi 'nello stesso Stato — al­
lorché codesti thagistra^i, adempiono 
scrupolosamente il"proprio dovere, .hai 
ragione \'AWa di dire, ohe essi sono, 
degli 'j eroi dalla giustiziai ». 

La prima pròva di rispetti^ yer^so l,a 
magistratura ' dovrebbe quindi venire 
dallo Stato pon un notevollssimq au­
mento di retribuzioni.' 

Ma qui tosto si affaccia c'qmp seipipre 
la-' terribile ' (Jitòstione delle dltócpiià, 
finanziario, inipedienti ubo stanzi^T|i^nta 

.maggiore dl'pàrec'clilo'sol'bilanciò .di 
Grazia e Giu.4tizia. 

lu Italia, fin'ora,'non si è mai fatto 
una buona e saggia amministrazipne. I 
denari si spendono il più delle volte non 
bene. Pare itnpoasibile che conun'ón-
tratà di oltre un millai'do e settecento 
milioni, non s'arrivi mai a sbarcare il 
lunario senza ricorrere a prostili, a ri­
maneggiamenti d'imposto, a lesinerie 
fuori di luogo, mentre in altro Stato 
vicino vediamo (aro tanto meglio con 
entrate pressoché uguali. 

-Ma ritorniamo alla magistratura, il 
qui ufficio nello Stato ha una impor­
tanza capitalo. ' 

Justistia regnorum. fiundamentum é 
assioma politico. , ,, 
. Laonde uno Stato che intenda cam-
minaro su bî si solide e.sicure, deve 
curare, o molto, colorp epe ammini­
strano la giustizia, 
: Siccomo le soddisfazioni morali non 
bastano — 'specie a chi' ha famiglia r—. 
così sarebbe tompo cessatjse codesta 
vergogna italiana di compensare cosi 
magramente la magistratura, cui spet­
tano anzi i trattamenti più, ianti. 

— .y» i quattrini non ci sono — dir 
ranno, gli uomini dal curio 'vedere. I 
quattrini ci sono, anzi; tutto sta nel 
portare radicali, riformo con tutto quel 
coraggio che abbisogqa pur tener fronte 
alla battaglia burocràtica. 

Non si potranno mai pagar meglio 
gl'impiegati,se non si diminuiscono di 
quippro; piò che varrebbe ad averli 
migliori, senza ledere per nulla i pub­
blici servizi, anzi assicurando a questi., 
un funzioparaentO' più soddisfacente. 

WAlha si guarda bene dal toccarci 
questo tasto. A suo giudizio gl! impie­
gati giudiaiarii sono sovraooarichi di 
lavoro. Ciò non é esatto, 'poiché ab­
biamo molto e molte proture, e tribù-' 
n'ali con pochissimo lavoro, mentre In 
aitfi ce n'é. 

', Pare cho. da anni parecchi si avosse 
compreso che una riduzione sarebbe 

,'slata nopessania, e si pensò a soppri­
mere' 600 preture. Lasciamo Io scan­
dalo che dppo votata la leggo e sancita 

. dal Re, il Governo stesso trovò. modo 
di deluderla sopprimendone poco più 
di duecento!... imanteuendo le Altro ohe 
dovevan scomparire. 

Ma comunque, ci sembra-che siasi 
cominciato dove si doveva fluire.' Por­
cile si mantengono, cinque Corti di Cas-̂  
sazione in materia civile, lo quali non 

;,servonp che làd .imbarazzare ed a pro­
lungare all'infinito le liti?... Perché 

tanti Tribunali?... Prendiamo Un'esem­
pio, e ab.uno disoe omncs. 

Qui in l^riull, provincia vastissima, 
anzi delle più ostese d'Italia, ha sem­
pre bastato il Tribunale di Udine, ed 
ha bastato quando non c'erano linee 
ferroviarie ed una> generale viabilità, 
com'oggi, che permette da qualsiasi 
punto dolla Provincia di recarsi al Pa-
poluogo, facendo ritorno a oasa propria 
nel giorno istesso. Io non credo che- il 
numero-dalle liti sia maggiore dopo' 
l'unificazione,legislativa, poiché la gra­
vosità dello speso giudiziario dove ayer-
sorvilo ad allontanare il pubblico dàlie 
aule della Giustizia. Tuttavia della no­
stra Provinola si sono aggiusti due-
Tribunali a quel di Udine, e manoù-
poco ne fosse istituito :uu terzo. 

È vecchia, è naturale la conseguenza 
che' dal minor-, namero di personale 
consegue la sua ,elezione. So codesti, 
ufflcii si ridppessero alle toro giuste 
proporzióni, spnza parzialità, sgnza ,as-
seconda'i^e le ubbie di pàbsotti',' o l e 
ìnflueniie 'IPPaii, ecco ohe in codesto 
ratPo amministrativo-si avrebbe subito 
di che migliorare la condizione econo­
mica degl'impiegati'.' 

«jSesi'vuplp vei'ainente,,-^-^ conclude 
^'Alba, — ,oJip'..ànoji6 i. malsv.oU 'l'acr -
oiaiiòiCtie il ' lontano e i sottile . dubbio-
non s'infiltri - nelle 0.4'oure ppsclePze,' 
appannando Polla .paròla 'Veleiiq^fi l'a. 
più alta, ca,rió«. dèlio .Statò, bisogna, 
migliorare : la condizione econamica dei 
rappresentanti della leggo, elevatidola 
a quella di^l tPsa posiziono nella .qutlé 
la società Tba collocata.». 

Sottoscrijiiama pienamente a questo -
concetto. ' 

Il Re avrebbe espresso l|òpinione che-
in Italia « nossaao ta.ij pi:òpf;io .dovere »... 
.£ una verità,. questa,, la più esatta. So < 
invece tutti 'facessero i l-dover loro 
muterebbe faccia il-paese intiero. 

Àugiiriamo con sentimento patriotieo 
cho< il nuovo 'Sovrano-^ ili quale- dime» " 
atra tanto-àcmne, induca - Egli'tutti a ' 
fare ognuno il proprio - dovere, Se in ' 
questa alta 0 inoblUssima impr.eiia Elgli^. 
riescirà, .tutti i - buoni La applaudi- -' 
ranmS.ad'-asseoondoranno- l'op?nt"'Sii»l'-
veramente degna delia Sua augusta '• 
missione q delle.-speranze in -Lui- ri­
poste. 

- . M. P. C 

.-Vvevamo appena scritto il presente 
artìcolo che ci venne fatto di leggerne 
uno in riguardo allo riforme giudiziarie 
progettate'dall'on. Gianturco. L'autore 
di codesto, ^orjtp^ che si fir9»a « un, ma-
gìstratov on-t'arisce'. «ul • progettò mini-
steriato stesso .circa alle viforme. 

Confessiando, che questo progetta, il 
quale liòn .tonde a diminuire il nùmero 
delle sedi giudiziarie, nia, s'è vero quanto 
dice il inagìstrato che pubblicò quell'ar­
ticolo laudaiorio' sopraccennato, ' l e ' 
manterrebbe tutte, con qualche varia- .. 
zibne di noPié — ciò che nulla tbgl.io 
lilla esseii'za .— confessiamo , di lioi) 
som'prendórò come 'il nùmero dei ma­
gistrati, 09V1 esso - progetto ' potesse os-.. 
sere minore rendendo possibile quella 
selezione tanto invocata e' necessaria. 

IM positivo, nói progetto Gianturcò, 
apparisce'i l miglioramento economipo 
degli Uditori, dogli Aggiunti, dei Pl-e- ' 
tori, Gjujljpi ecc,, flnq,.i^i pri.mi,,Preaij 
denti'-m- §às9azìwé"ii cui'stipWiraiP aa-
lirobbo a 25 000 lire; e 'òiò 'va benis­
simo, ma il paese desidera - ben altro ' 
ancora in riguardo, -vale a dire la ri­
forma degli organici senza di cui -non 
si faranno mai economie efficaci. Ma 
nessuno ha il coraggio > di incontrare 
ladotta. su.iqu'esto terreno. 'Tutti anzi ' 
l'a ' sfuggono. E cosi, parpt anello - il 
progetto Gianturcò, se ha il merito 
principale ,di aumentare, gli stipendii,i 
non: toglierà le spese inutili colla so-
preàsione degli uffici soverchi. La pu­
sillanimità domina sempre nelle s^p.i'é 
governativo. 

' M,.P..C. 

i^olt" Ottobre 
si' apre ' un nuovo abbona-
ipento al Friuli ai prezzi ' 
segnati 'in testa del GrioF-
.naie.. 

; I sigtidri'abbòìiàti' che î 
trQYap.Q.in,arretrato,,.col pa-; 
gamenti sono pregati di met­
tersi al borrente. 
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La fasta di domenica ~- Come fu otte 
il oorrispondente non si feoe vivo — 
Ahi, Iradiior... 
Mio nonno soleva dirmi: fidarsi è 

!>enii, non iidai'ai è meglio. 
Doineniea ultimai in piazza, un gio­

vanotto dolle bolle sparanze, aveva pro­
messa di sostituirmi, portando al Friuli 
una dettagliata relazione della festa. 
Sui giornale non vedo nioute. Ho pen­
sato prima alla lungbe7.za del viaggio 
(15 chilomotri in ferrovia) e stanchezza 
relativa ; socondo, alla fatica improba 
del giraru eoo una soccbia (frutto dalla 
lotteria) per abbeverare,,, nessuno. 

Caro amico, ricordatavi cho ogni pro­
mossa è di'bito, e che per conto min 
l'asciugo alia presta, perette passala 
la fesbt, gabbato lo santo. 

Concludo: la festa di domenica pas­
sata — la linaio di un uiclo di cinque 
oonsecative domeniche — riuscì splendi­
dissima. 

Quando avrò preso Rato, scrìverò di 
più. = 

(Il giovinòUo di belle spirante di-
ohiara 'di non ricordarsi di aver prO-
messonieitìe.:. N. de!.,. Proto). 

P a l m a n « « a , 24 settembre. ., 
A proposito di un inoidanta. 

liioevìatno da un egregio abbonato: 
Pyaglier0Ì l'ìmpartiaHUi coaosoiata di cotanto 

Giorqtuo di pubfalìcRrs la preunta: 
L'egregia porsona clie, ba dato I particolari 

ani deplorevole incidente' che conturbò la bellis-
alma e riaaéltiaaima aerata data 9, Palmanova il 
20 corrente maae, fu certamente sema volerlo 
tratto in inganno nell'esporra l'accadato. Non è 
vero ohe foaaerq loianieute un paio d'ubrìaolii, 
cbe grida'aacro "abbasso il cArpt „ ma in numero 
molto maggiore e tutti gli aitanti lo poiaono 
taati^care. L'inoidoota d'aver fatto nieire il lol-
tlato dalla, platea saccesse nel tempo ateiao che 
suonava la marcia reale, e non quando ei ò al­
zaia la tela. Non tu poi un Capitano di fanteria 
che ordinò al carabinieri di far uaclro dalla pla­
tea il soldato ma beait altro nlSolale. 

li Capitano intervenne aolo dopo per far al­
lontanare il soldato.,La confuiiioao di cai parla 
rogrogio corrispondènte e'11 veaìt meaoalaen-
timebto'd'nmsuita furono' provocati da' quegli 
ateàsi cita haunn gridato no&cuto tt c.\epy. 

Con alima: Pn •wcchio ab^OTtati), 
Sari; benissimo.. Stanto la confusioni), 

può,darsi cho il nostro prioio informa­
tore abbia mal veduto qualche parti­
colare.,Ma,, briacbl 0 no, duo 0 due"' 
cento,, i gridatori .ignoravano evidente-
mento cboi un soidato non si toglie il 
hepy,'ai ìaettB saìVattenti a basta; il 
che non può ossero ignorato da alcun 
ufficiale. 

-H tutto quel putiferio, e la punizione 
inflitta al povero soldato, non si spie­
gano, neanche colle varianti portate og^i 
dall'egregio abbonato. 

~1JllIlf£ 
INTERESSi CIVICI. 

Atti municipali. 
Abbiamo sott'occhio voluminosi incar­

tamenti che l'on. Giunta ha dii;amato si 
signori Consiglieri, in rulazione alla pres­
uma seduta del Consiglio comunale, e 
aitìè: il Co/iio Consunlivo 1S99 e il 
relativo Rendiconto morale; il foglio 
suppienicntai'o dei Residui attivi chenon 
/?5l(rBna nel, confo 1899; l'analoga/fs-
laìiimedhi'IÌe)>isori ; il progettò di nuovo 
Statuto di:l Monte di Pietà, presentato 
al Municipio da'quella Amministrazione, 
colla rispettiva Relazione., 

Andremo' man mano spigjclando in 
quelli J1(V>. 

Il ppejExo del pana. 
Hiportiaino qui sotto i risultati della 

veriSca effettuata dal Municipio addi 
22-settembre corr. circa il prezzo del 
pane di prima qualità tenuto in vendita 
dai fornai di questo Comune: 

O l t t à . 
Pftssero-Moraaai Angelica al Chìl. cent. 39 
Graoieao Oiuseppe „ „ iO 
Colnaal Àngeb „ n 40 
Taoiburlini Antonio „ „ 41 
t^aiuero-Cremeso Anna „ „ '48 
Barbetti-Pceaute Paolina -„ M 44 
Lnoich Pietro « n 44 
Toflolini Beniamino „ „ 44 
Tonulii Crcrnazio „ „ 
PravUaoi-Qucrlneig Teresa „' ,. 44 
Puante-FaelutU. Maria „ ,% 44 
MarUm-Cftltapan Anna . . - ,i ;*... ^ 

Pittini VÌQCQDZO n V 45 
Molia-Prftdel 0i&coiqo ' \'> n ,r 411. 
Ofatiaoi FerdfDahdo '- ' n '» 40 
Fnrlaoi Oiovanni BatttaU „ „ 4IÌ 
Peor Oooiouico-. >' i n'-n 47 
Cantoni Giuseppe 47 
Taiach Claudio „ .„ .47 
Lodolo Qiuaeppo „ „ 47 
Cuccbini Angelo i ' n » .47 
Lonim Oitavio „ „ 4» 
Cucchini e Joftna „ „ 61 

N e l s u b u r b i o e f r a z i o n i . 
Baaandalla'Pietro „ ' n' 44 
D'fiite-^rugnai'a ]4nigia , ,, , ^ . „ 4!> 

Qpario Ferroviaria 
(Vadl in <|narta pagina). 

LÀ "DANTE k i m i m u 
IH U O I M E . 

(Oom* n«oij|U0 • <DP«bb»). 
Come fu istituita. 

. Contimiaodo a ipigolare nella interassante 
eiasione: 

Appena UuggeroHonghi lanciò il pro­
gramma della Dante Alighieri, fu isti­
tuito io ,Udioe, coi patrocinio,di Pacifico 
Valasàiì'an'Cotnitato locale. ' 

Il cav. Antonio Masciadri, presidente 
delia Camera di commercio, il IT luglio 
1889 indirizzava ai membri della Ca­
mera questo appello : « È bene che un 
Comitato si costituisca in Friuli, regione 
che dit cosi largo contributo alle colonie 
d'America e all'emigrazione temporanea 
nei paesi europei u vedo ancora una 
porzione di sé, oltre il contine, lottare 
contro l'invadanto olomonto slavo. Non 
occorre poi ch'io accenni come il dif­
fondersi della lingua e dell'influenza 
itallufia gioverà ai commerci della no­
stra, regione >, 

Il Comitato oustituivasl il 1° agosto 
1889 con 84 soci. 

Sede. 
Il Comitato ottenne gratuitamente di 

tenere le suo adunanze e di conservare 
gli atti del suo urikio nella sedo della 
Camera di commercio. 11 segretario o 
1' usciere della Camera stessa fungono 
il primo da consigliere • segrelario, il 
secondo da scrivano, portalettere ed 
esattore del Comitato. Cosi, senza spesa 
ed incomodo, il Comitato ha un ofÀcio, 
con orario fìsso giorualieio, a di!l|>osi-
zione dei soci e del. pubblico. 

Spese d'amministraziane. 
Abbiamo dotto che la sede dui Co­

mitato é gratuita, cumu, lo sono il ri­
scaldamento e i'illuiniiiaziunu dgi locali. 
Le spese improduttive furono dunque 
soppresse. lnv(>dé pur le spese utili si 
è, relativamente, Inighuggiato. Nei pas­
sato esercizio lo sjiuse di pojta salirono 
a lire'75.86, quello di,.stainpaa lire 138. 
Ma le spese di .'•lumpa saranno que­
st'anno compeoiiate In gran parte dagli 
annunzi' pubblicati nell'opuscolo cobte-
Dente il resoconto , annuale. Cresciuto 
dì molto il lavoro, fu portato a cento 
lira l'annuo compenso al fattorino. Il 
compenso per l'esazione delle tasse 
sociali è del 5 per cento. Non vi sono 
altri onorari. 

"Dì'rado'sl dovette ricorrere, ed in 
misura esigua, a spese straordiiiarip, 
PIÙ volte, per spese'di quésto genero, 
oilde risparmiare il bìluiiuio, si ricursn 
ad oblazioni dui membri del Consiglio 
0 d'altri' soci ; cosi, quando si ritennu 
utile por la propaganda di avere un 
labaro, che fosso il simbolo del Comi­
tato delle pubbliche solonnità patriot­
tiche, io signore udinesi e i membri 
del Consiglio provvidero il làbaro a 
loro spése. 

In tal guisa su una entrata che, nel­
l'annata scorsa', fu di lire 6554.83,, la 
spésa complessiva fii di l i r e .408 16, 
mentre le erogazióni, per gl'intenti so­
ciali, raggiunsero la somma di lire 5400 ; 
il civaozo fii di lire 74i3.67. 

Soci. 
Furono istituite due oategoi'ìs di so­

ci: gli ordinari, con la tassa annua di 
lire sei: gli straordinari con la tassa 
annua di due lire. 

Per raccogliere adesioni si affidano 
a perdono volonterose circolari indi­
casti gii scopi sociali e recanti nella 
terza pagina una scheda che può con­
tenere parecchie firme. 

La presidenza involgo inoltre i suoi 
appelli, con circolari' é con lettere, ai 
Comuni, alle Società oppraie, allo ban­
che, ed altre istituzioni e ai cittadini. 

Scrisse pure ai comprovinciali resi­
denti nei Regno e all'estero. 

' •»• 
Proventi straordinari. 

Oltre che sulle entrate ordinario il 
Comitato fa assegnamento sui proventi 
straordinari: ballo sociale, conferenze, 
offerte, sottoscrizioni, eco. 

Il ballo sociale ha luogo nel carno­
vale d'ogni anno. 

Le conferenzo, per le qnali le spese 
SODO minime, si tengono durante la 
stagiona . invernale nella .sala del ti. 
Istituto tecnico. 

Per raccogliere le offerte l'ufficio 
tiene un bollettario a madre e figlia 
ed un altro bollettario è depositato iu 
un negozio librarib'della citta. La ditta 
presta l'opera sua gratuitamente. le!t^ 
tadini' fanno .Le offerte al la 'Atnto Ali­
ghieri BÌB. \iar onovure i defunti, sia 
per pioordare lieti avvenimenti. Lo of-
'f'erte funebri, io sostituzione di toroie 
0 di corone, vengono pubblicate, come 
te altro, in tre giornali della città e 
sono poi comunicate, eoo apposito mo­
dulo, alla famiglia del defunto. 

Alle sottoscrizioni in favore della 
Società si ricorre quando l'attenzione 
pubblica ò attratta da qualche grave 

episodio della lòtta nazionale ohe si 
combatte oltre l) contlnti. 

Azione, 
La posiziuue del Oomitato di Udine 

impose a questo d'essore sentinella vi­
gile at conlìao orientale e di collabo­
rare spesso co) Consiglio centrale; 

Fu sempro perfetto l'accordo còl ' 
Consiglio centralo, anche quando il Co­
mitato dovetlo fare erogazioni diretta­
mente. In questi casi il Gomitato venne 
in aiuto alla nazionalità italiana oon 
denaro, con arredi e libri scolastici o, 
in via eccezionale, con sussidi a tre 
bambini udinesi dimoranti in paese slavo, 
affinchè potassero frequentare la scuola 
italiana a Oorizia. . 

Pubblioità. 
I giornali liberali udinesi, oltre a ri­

portare tutto le notizie ohe interessano 
la lotta nazionale, pubblicano gentil­
mente lo deliberazioni del Comitato, lo 
adesioni dogli enti morali, dei sodalizi 
e dei cittadini alla D'tnle Alighieri, 
le offerte, e quanto, in generate, si ri 
ferisce e può tornar utile alla Società. 
La presidenza corca d'applicare la mas­
sima : Nulla dien'sine linea. 

Cosi, accreditata Uno dai primi suoi 
; passi da un Istituto noto al pubblico per 
serietà e utilità d'intenti, sostenuta di 
poi da uocuini. notevoli, da enti e dalla 
stampa, che le donarono la loro operosa 
simpatia, retta da persona oonviute d'e-

.seroitaro un Jltodòviire, con un lavoro 
lento ma costante si ' è resa popolare 
in Friuli la. Dante Alighieri. 

Le erogazioni. 
Erogazioni del Comitato di Udine per 

.la difesa della tìngila e delia cultura 
Italiana fuori del Regno : 
• 189 1. DirOHamonte lira 27(>; 
' 1891. Dirèttamente lire 1004.85; 
' 189:ì Dirottamente lire 1000; 

1893. Direttamonto lire 2050; 
1891 e primo semestre 1895. Diretta­

mente lire Ì500 al Copsiglio centrale; 
1895-90. At Coiisiglio centralo lira 

1700; 
lS9,a-97. Direttamente lire 250Ó; 
1897-98. Al. Consiglio centralo tire 

S690. Direttamente 6 0 ; 
1898-99. Al Consiglio centrale tire 

750. Direttamente tiro 4317.37. Tasso 
di soci perpetui trasmesse al Consiglio 
centrale tiro-1030;>;/' ' 

189Ò-90(J. Al Consiglio centrale, lire 
4330. Diruttam lille tiro 170. 'l'asse di 
soci perpetui trasmesse iil Consiglio 
cantrale lii'O'900. 

Totale delle erogazioni lire 24,752.2S. 

Per la fèste in novembre. 
La M a s t r a Campionar ia i 

Le prlmu adasiòni, 
Kcco un primo elenco di aderenti alla mostra 

che si presenta giit come ottima promessa di 
èneceaao; ' 

Uarbieri e Lcskovio, Udine, varie 
ferr,e tela di cotone. 

Lorenzon e F.llo, 'l'rovlso, 10 casso 
sapone. 

Benedetti Vincenzo, Vittorio, oggetti 
di profumerie. 

Morettini Camillo, Perugia, biscotti. 
• Lunazzi e Panciera, Udine, 34 botti­
glie vini- e liquori. ' 

Barei Luigi, Udine, oggetti di car­
toleria. 

FabrisMafobi Libera; Udine, bian­
cheria. 
. De Candido Domenico, Udine, 24 bot­
tiglie «Amaro d'Udine». 
' Zardini Gualfardó, Udine, 20 mazarke 
stampate, una villetta autografa. 
. F.lli Dorta e C. (pasticceria), Udine, 
dolci._ ' , . , ; 

Bisuiti' Oiusép'pei. Rauscedo,' 15 bot­
tiglie vino Cordenos-fiefosco, parecchie 
cestelle uy». ' ' . -

Frotte È. a C , Monza, 31 capi bian­
cheria. 

Feruglio Marco, Udine, 13 bottiglie 
barbera stravecchio. ' 
. Paglierini e Girardi, Rbmano Lom-
tjardo, confetture. 

' . Pezziol G. ti.',; Padova, 12 bottiglie 
crema zabaglione. 
. Cagliati Hnrico e C, Empoli, 50 fla-

sphi chianti. 
' Lanzavecchia Luigi, Varese, confet­

tare e drops. 
Talmone'Michele e C , Torino, cioc-

colatte. 
Del Toso Antonio, Udine, scfiizzo al-

t'aoqaerolto. 

', P e r l a m o B f p a d u i o a n i la 
.Giunta municipale ha ooncosso jl giar­
dino Hicasoli' e la Banda cittadina. 

Il' nuoira Comandante del, 
P r e a i d i a gen. Nava ieri, accompa­
gnato dal suo aiutante di campo, fece 
la vìsita di presentazione è d'omaggio, 
in Municipio e, in Prefettura, 

Posia eoonomz'ca. 
Atridua g, n„ «iltAi El>, iMci ulte borbotti; 

a qneiretàl — Signora lettrice, olita: aiaai-
gqora ; lo date degli esami furono gi& pubblloate 
nella acoraa setlimaBa.'̂  

Un altro bel successo 
dai aonoittadinti prof. Manzini. 
Fra i concorrènti alla cattedra di di­

ritto e di-procedura penato all'Univer­
sità di Sassari, fra 1 pochi dichiarati 
eleggibili v'à il nome del nostra con­
cittadino prof. Vincenza, Mandisi. 

La tlòla^iono dei' Coóiniissari a suo 
riguardo dice : 

L'avv. Vincemo fantini preaenta varie piib-
btlcaaioni. Di case la più impertaatl sono: La 
reeidiva mila tietotoffia, ftettti tegtthtfoM « 
nttla saitnta fiel dirlttù penale — Lfi quefitùni 
pregtudiuali —- Evoluzione e elato del Urino 
lieAate, 

Sono flturli (mielti «olia racidlva) ' improntati 
ad ottimo metodo di indagini e ricerche con eoa 
bone intesa fiiaione datreletnonto genetico, dcl-
Velfunento, obiettivo del fenoiaeno.eìiialnosi^niin-
cli&'ddll'esama dai rimedi reprosaiW e preventivi 
opportuni. 

La Bua trattaaìone dìvisne cosi completa e 
fecoiidii. 

Questo giovano scrittore ai annunzia cosi come 
un distinto valore aucho per il vigore oritieo 

Tloile sue osaervasioni. . . 
' B sa al suo studio fosse preceduta una pili 

matura preparazione scientifica avrebbe evitato 
errori o dtssonanxe che tolgono consistenza al 
suo lavoro, come l'affermare da una psrte che 
la'queatiooe del determinismo ó metatislea a in 
ciò è nel.vero, ma proelanaarai viceversa indo-
torminista, non riconoscendo imputabilità allMn-
laorì della libertà del volere; ra/Toroiare Che le 
oauBe della recidiva sono prevalentemente sudali 
e finire per sostenere che i recidivi abituali acne 
degli asaerìauornisli e devono estere politi fuori 
del diritto penale senaa dar ragione dal come 
quella recidiva che eomincia come un prodotto 
sodate finisca col divanire il prodotto di una 
anomalia subiettiva. 

Neil* " Evoluzione ooo.n egli segue troppo 
pedtaseqt'.e là clasaitlcailone dogli acrìttori ale­
manni delio teorie inasaolute relative e miste 
ed ^ questo un lavoro mono pregevole, quan-
tpnque pure rilevi il forte ingegno dello acrit-

.tore, perchò condotto con troppa ^fratta,, £d, 
etaéìxs qui sì riscontra il difetto di aicurena nei 
principi direttivi notata nel libro ilei recidivi. 

L'altro volome, pur cospicuo, solle Queitiòni 
pivgiudifiati i un lavoro diligentemente con­
dotto COR rotto senso g aridico e taati^jpiìt ne 
va tenuf̂ Q ^ofìjlto pariÀfi presso.di-?a'òrrardao 
argomento 'non era stato per anco fatto oggetto 
«peoiale di 'stildi^ 

Appartengono al aeoondo gruppo, sempre'in 
ordine alfabetico, i signori Frassatti avv. Alfredo, 
libero docente di diritto e procedura penalo'nella 
K. Univorailli d\ Torino, Leto avv.. Haetano, lì­
bero docente dalle materie atesso nella It. Uni­
versità di Palermo è Masucci avv. Luigi pure 
in'esse materie libero docente nelta R. Doivcr-
sitt di Napoli. 

Gli appunti mo<siglì, come sì vede,' 
non gli fanno alcun tor to, «& meno­
mano affatto il meri ta del suo Ittvòt'ò 
e l'ostimazloue per l'ingegno suo forte 
ed operoso. 

Il nuovo successa conferma lo liete 
speranze cho la patr ia ripone in luì, 
gagliai-da promessa di lus t ro 'nuòvo al 
nome friulano. ' ' 

l!.e naacxe d ' a t e g e n t o d a l S i n * 
d a o o . Domani, giovedì 27, la casa del 
Sindaco di Udine celebra una di quelle 
feste cho sono come oasi di dolce ri­
poso all'anima nel suo terreno pqlle-
grinaij'gio. Venticinque anni sono, il 
colite Antonino di Pi'aiupero conduceva 
innanzi all'altare, gentile e degna com,-. 
paglia della sua vita, la signora Aiina 
Kechler. . 

Alla festa domestica del primo ina-
gistràto cittadino ognuno sì associa; 
al siinpatico gentiluomo e alla eletta 
consorte ognuno augura altrettanto fe­
lici.... le nozze d'oro. 

S o e i e f A (f d i n e a e pna> ti Giuo« 
G8 d e l P a l l o n e . La Presidènza fa 
noto ai signori soci che nei giorni 29 
30 corrente mesa, avrà luogo l'inaugu­
razione dello sferisterio sociale con 
gare allo quali gentilmente prenderanno 
parte le squadre di Sacilo e di Vit­
torio. 

Lo spettacolo avrà pr/ncipio alle ore 
4 pom. del sabato. 

' La Presidenza. 

U n i i i t t e , É morta ieri a Padova 
dopo di aver subita con buon esito una 
importante operazione, la signora Ma­
ria Jenisch moglie del direttore dolla 
Tramvia a vapore Udine-San Daniele, 
ing. Leonida Leonetti. 

Inviamo all'egregio uomo lo nostro 
sincere condoglianze, por l'irreparabile 
perdita. 

— Sappiamo che la Direzione della 
Società operaia generale, ,h;i, ieri [DT, 
via toa l colleg*-ing. Leonetti 'ui ' telf-' 
gramma di condoglianza anche a nóme 
uol Consiglio. - :.,, 

P e p i o o l o a w l l a t s . Una grave 
disgrazia poteva accadere stamane in 
Ghiavris, all'arrivo del primo treno della 

'tramvia di S. Daniele. '' ' 
: La signora Pertoldi, moglie del cav. 

rag. Francesco veniva a Udine in car­
ròzza assieme al suo domestico. 
. Al passaggio del treno, il cavallo si 

imbizzarrì (landosi a corsa sfrenata at-
',traverso il binario. 

Il macchinista, con prontezza, degna 
-di elogio, avvistosi del perìcolo, diede 
,J1 controvapore alla macchina' rinsoendo 
ad arrestarla a brevissima distanza della 
vettura della signora Pei;toldi. 

,' , Congratulazioni per lo «campato pe: 
rìcoto; 

Una ,aeqjt«nai>lai,,Jorl, netta 
Chiesa delle Grazie, era venuta ad as­
sistere ad una messa un'arzilla irceejiietta 
di Variano (Paslan Schiavònéàoo)v certa 
Anna Mal-in f'ontoiie, perchè precisa-
mentis ieri compiva i suoi cento anni. 

La povera Pontone ha tempre vis­
suto 4> stenti .e.iii.i'at!a})«,-8'malgrada 
ciò la sua fibra forte la conservò sl-
nora in buona ^saluito. ,. ,,. " . . 

.Coiigratiitazlonb ad «t'itptìi''4IIa buona 
vecchietta..',. . ,, . ,, j , . , 

Taatra Haaionales Va gruppo 
di bambine (piccine e grandi) rivolge 
una .domanda alla brava »• simpatica 
compagnia Reccardini: A quando Iia 
Regata fVn^.ii'atta ?; Il pubblico, si sa; 
ama i.vecchi ricordi 

La compagnia Reccardìni fa affaroni 
e so li merita perchè in verità sa à\' 
vertire, onestamente e sohiettamontei 
Che buono risate, ogni sera,- e che e-
sclamazionj .agli splendidi vestitir eil ai 
bullissimi scenartl... Il pubblico afTolla 
sempre, il grazioso teatro, «..lamentasi 
solp,... nelle.serate di. riposo. 

Alberta. • 
— Questa sera ai' darà il ' 'grande 

spettacolo replicato por piii «era' in'tntta 
le città, e adorno di decoraìsioni 'afàl^ 
zose: Cendrilton. Seguirà il grande bailo 
La Gran Via. 

Lo voci del pubblleon 
Vioolo de! Paradiso. 

B sulla .«Patria de)'Frlt)lìi»'-dìails.>ii 
(''t'cofani?: Oh Dei munioipali i'iP'Vftàifd'' 
dal Paradiso abbisogna di esserci ini itì-
fornal vicolo mutato.'Imperoioc'ob»"'là' 
vìa.'del Paradiso,'è Veroi'è'di spittCÉ; 
cògoli appuntiti, ma cotesti vtbUldni-
prefarisffoit quella piana ohe allo''ita-, 
forno làdUuce • . , . , . . ! 

P; gli Del tacquero,' e non mandaroiio' 
dei sassini il capO' né alena'Hpàl'fò 
di sua armata' banda.... 
. lì moootonamentecontitiuò.ta nqttiti 

pagando ì vicolani lasse da Dio pei* 
conseguir Is glorie, del Paradiso !.. '. 

13 còsi.forse sarà per'ommfa seccala' 
ó'«.'c«<ori«n 0.,,. Amen'! •'" 

Poteri,.! ave... gloria. ' . ' • . 
k yicolano. 

Il soldato e la spòrta. 
CI «orivóno ; • 
a Un soldato di fanteria in hepy ,'e 

sciabola, fu vistò passare atàmane., per 
via Prefettura coti la éports, coii Cui. Ib, 
doibesticho vanno a fare la spesa'gidi'-
naliora. '," ' 

Non aveva il Ministero dèlia Otterrà 
proibito che i soldati abl>iano'a .fài'e 
da domestiche e da'tjanibinaie?* 

l a t i t u l e p i> iwata fiémminlla 
<< F e l i e i t a Mai^and i » d i r a U o 
d K l I e a o K a l l a H H e b U U «61 > i" 
ottobre p. v. sarà aperta l'isortziohe-
atte classi elementari e di compleménto 
nel detto Istituto, sito in via Palladio, 
vicolo Florio, n. 4 dalle ore 10 ast. . 
.alto 12. ; •. 

Ì , e x i a n ì d i eal l lgiealFii i , Sì danno., 
lezioni di calligrafia, verso tenit.e,.aom:. 
penso. Rivolgerai in via Mercerie, N 9, 
lì piano. . ;. . . 

ìa Prima 
. OIÙSEPPE; BELUmi 

Via Mercerie 0, UDINE, Via Merceria 6 • 

, Col giorno di domani a? set-
iembre corvente comiijpiiÈrà 'jn'̂ l,, 
suo, ne§:ozio 'la vendita del, vi-; _ 
tello è manzo ài seguenti prezzi;: »• 
Viliedd'I ' qBalità:é.Iì! ,(agIio.aì.krÌk&à.. 

» » II '»' '•''•' »' ASHi, 
'» »• III » » _MM|^; 

Maiitzò l quAJìtà'ei'I, taglio ». . if^%, 
"»" " ' '» '"' ' 'Il "" t ' » 'iVso' 
»'. ' »,"•; " .'III'- » "•»• ; ' ' l , 00 • 

r •• Vdi»e,HB aillmitre 1900. ' '•' 

BELLINA GIUSEPPE. ' 

Osservazioni" metaorologiohe. •^-, 
s tazione di Udine — R. Is t i tuto 'Taonico' ' 

SB- B - 1900 óre 0 W .16 orp.'ii' «rs 
Bar. rìd. a. u. 

orp.'ii' 

Alto m. 116,10 
livello dal maM 758.7 'ftg.S ik>.\ • 764:l 
Umido relativo .63' •' 44 67 ' • i . . 

St«t<i .del eieloi misto velato aer. oop.i 
Aeqoa cad. m'ig. ..«, _ , _̂ .'m* . 
velocità e dire-
ifoue dèi vento oaim'a. 'calma calma calma' 
"Cam. Mob'gr. 'ID.0 '49.8'' 17.2 • 17.3 

( . . ' ' • ' 1 maBsio: t-V:l -.'1"" ià j .1. . 
25 Temperatnrs < mliiliiui , , , . 140 ' .. 

(.inlniau) all'aperto I3.S ,, i. 
a6!T-p*"'-»i£E;ir.p;rti. l ì "•••• 

'Témjpù probabile!'- ^ . . •• sii . • ''e 
, ,CÌ9lo nuvoloao vario iaU'»lU> Italia; lerebO»!-' '> 
trove; vanti daboli vari. ,; •." i ;•. . i.i .; 
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Tribunale rnilitara Si Venezia. 
"'- '" '**•' M W a rfi*«c«om'.' 

UtiÌQQU del giórno H settembre.' 
' • ; 'b j^i luglio ,ta. s. in'San Vito del Tn-

gtia'ip'ònto atavanó..acaautuiitUu ilui: lut-
...terie.del 15,p Kèjjgimeato d'ariigla-na, 

per le esoroitaziooi del tiro »l UOIIKOHO. 
NolUnoltb del 18 al 19, da uno itegli 
aaoantoiiamanti, veniva rubutn n (liimia 

• dal finiWntle maggioro Cusiiru una 
/^ttibba coli eritj'o.un orologio d'urgejito 
"_e(j' 'ùfii j)oi"tàtóbh«tfl cotìtenenfe' oipoa 
''ùna'oihijiiànfiua di liro. Sospettato au­

tore ,dì,f|uel furto il oaporalo Scbìaretti 
Oreste, in una pcrquiaisiona fattagli al-

I t'improvviso gli furono trovati infatti 
,.: nascosti sulla persona l'orologio, o iìD' 
.•..Hii»!oho gli si 8i's CBolta irà lo fodero 
«del oapot to,» ' ' ' ' ' -" ' 

"•• Ali'iidfcniia'ló' Schiavetti .nega'ógni 
'•j^aaV'e.'ipotebllitli, o si fa Invoce,.a H-

'" i^ariii'ra ogni'colpa au di un altro'gra­
duato della batteria, da tutti ritenuta 
innocente, In' oonclusione, o malgrado 
le difese doM'avv. Munari, il Tribunale 

. .condanna. |o Schiavetti alla pena di due 
.;àpi)t .dl'rBclasiqoo militari!, rimozione 

'i.deliigraiio.-eeol passaggio alla Conpa-
...gili» di disciplina; ••-

...V J?l>ft8 (•'.appello di Venezia. 
Colante Silvio d'anni 57, oondahnato 

dal Tribunale di PordoonnB per inr-s! 
3 e giorni 2„per furto, l̂ a Corto in 
eontttmaQia '<£4U<Ì!;»' irretsivibilo ' l'ap­
pello. f.|5 

— Cosattiduoqaonico'd'anni Zi con­
dannato dal ^ ibuna le di Urlinu ad un 
cniio di recluli^ne per losioiij^. t^a Corte 
riduce a nien:%. , , , 
,— II, . . Ì.Ì -,1 ^\ . ii-i ; i . 

T«*ti*a l|iinoriipa - Udina. 
•'-^-L'adiiio. 

Anche ieri giìra, sebbene il programma 
non Tósse precisamente di primissim'or-
diue — di q'il'élii' che fanno vibrare 1 
ricordi e il d^slJurio — il « Minerva » 
era affollato.'';%U à che c'era sempre 
— great at^!ieié.tion- — Banini, colla 
Compagoia c^'^gli H& saputo temprarsi 
come una meravigliosa maglia fatta pel 
suo teatro, smda ed agile, gagliarda e 
iine, coioo i'|<ibiato; e c'era rivissimo 
il desiderio dl-deir l'addio -a quei, bravi,. 
e significar Idflicoli'ultimo caloroso ap­
plauso il desi^Ario insaziato, l ' tàrr ive-
derei..: presbì»! • 

E cosi fu. ••'::; ,„ . - , 
Della BenlW''Sambo,'della' Beniiii -

Dondinii della Marassi^', della Zauon -
Paladini, del Mezzetti, di tutta ia suliiqra 

" 4Kìi 'birc'o^d^ il .daninì{ cai-ó rimikuu agli 
ai^ifiesi il lìiisardo. ^ è roano gradito.sarà 
ill5Bepi.ii •<» ai saoi il^rldordo dollq ào-
'cogli'enze ' aftettljo^e îtfcj'te qui ;sV elle 
Jil vicino ri'tòriib'ei d^vé spoi'are. • 
'"'^ Lia C.o"mpag;aia Bellini parte per 
HÓyigo. • ' '•: ' • • 

" . Alsi . 0 - J 0 3 E 3 3 Ì T . A . X J I 

;'yrt*Ubt)lio(ti.9:ion>l friulane. 
,-V ben éugeaU} aiuietLini ~ La propriat^ agra-
r;ifl^ 9d i iÌ3(M»i tfoi^ottit'Ai e aociali degli apri-
o'^^pri t*tl Ffiùii italiane iU) -̂  Seconda edi-
iijiuei ' Udine, tifiograSi del mronato, un volume 
in "là» lire J. 

L'autore è il nostro parroco di'San 
' Giorgio,''che, si 'picca di 'àgronoinia, 
tantfi "véro .ohe oltre ai concetti di 
economia «Qoiale svolti nel libro.'.asso 
tratta anche tirgolnenti, e dii<nam0ro8i 
..sii'ggei'itDohtt,'di agricoltura.. 
' .Non è mo(tp !ricòo il patrimonio agro-
nfHjaido.Uel buon parroco: e8s0,>»oo-si 
saperoh'à, vdnrblibè là stalle a 'volta e 
col fieno nelle rastrelliere come si usa 
fl£llle,g«uto'ie ; egli ÌJf,già scoperto ohe^-
Wofeggi Verdif-sbno itiii a'ssimltàbilì di-
qiielli secchi; secondo lui immergendo 
Val latte il lattodussimetro si può sa-
Dere se esso è annacquato. E' vero però 
'òne talora gli ronde nn cattivo servizio 
l'italiano, tutto suo (lartieolare, che egli 
Mopara: '.• , ' • ' . . 

''' « I /'oraggi aumentali coi •perfosfati 
ggìwpià riockiMi ftasema e di burro » — 
'i'Jl fieno dev'esser falciato prima che 
si^disseacM e dom sfiompatsa ila ru­
giada » — « Più oiirrb càmiénè i( latte 
's,più pesa, ma <! meno, derisq i> — 
i^ì... senza ealaolare i rifluii per l'alle-
'%qfnento Ai una numerosapprcaìlaia*. • 
'̂ 'firia dogli strafalcioni agronòmici' iion 
è^da far colpa ad un buon prete..... a 
Ijeppure di quelli letterari. ,, , . 
KNel resto il libro è ben'fatto' e in 
ì^fo l'egregio parroco rivela l'anima sua 
di^ buon. cristiano. Ce descrizioni dei 
jùjjimenti del nòstri con't&dioi,' dei.sot-
ffini) d|i'b|iielli''cq'3trettt;{i, jìmigracé, al­
l'estero', di'quelli emigranti ,in. patria 
l^e sono le slovene che vanno a mie­
tette nella, pil^niira friulana e tornano 
ai .patri monti senza denari, senza ^^-. 
Ijjjte e spesso senza onora — tòósanò ye-
ramoate'it cuord'e fanno quasi credere 

il IJbro scritto dfk ma di qitei socialisti, 
ohe ' secondo don &genio non hanno 
rellglane,'ingannano il popolo e contro 
i'quali bisogna premunire lemaase onde 
esse al momento della crisi siano te­
tragono, ad ogni urto 0' non sfuggano 
dal grembo della Santa Madre Chiesa. 
' li'aatore ha vissuto mt>Ito tempo fra 
gli abitatori della campagna, ne conosob 
le misere condizioni di vita e protesta 
vivamente contro i contratti leo'iiini 
imposti dai proprietari o contro i soprusi 
dogli agènti di questì,.che tali contralti 
vogliono far rispettare a tutta forza, 

Sj ^ tentati un istante di credere che 
il buon piovano voglia inasprir maggior­
mente il dissidio che per forza di cose 
dove esistere sempre fr.i proprietari e 
lavorfitori, mi siamo costretti a ricre­
derei tosto e' ì'icpooscBro che se .dòn 
lEù^onlo ha voluto.dipingere caii- tutta 
fa potenzft n.l4,!!.'vaqj^ì,.j|éi colori della 
sua. tavolozza, le nìiserió dei contadini, 
e lanciare qualche volta una parola 
ammonitrice un po' aspra'contro i pro-
priutari, ciò non ha voluto fare che a 
fine di. bene. 

,\ccaiito'alla do.scrizione dei patimenti 
•degli uni il dui soprist dogli altri il 
buon prete aggiunge quallii dd! godi-

'menti a' delle pene che tocalieranoo 
agli ufhi e agli altri noiia vita, futura, 
è noi] può mancai'e' poi-ciò il raggiun­
gimento dello scopo principale del libro: 
l'ottenere la pace e la concordia fra 
proprietari e lavoratori onde i primi 
abbiano a risoiiotere tranqulilamonto lo 
loro" rondile, ì secondi a sudare e a 
mangiai' polenta e 'i"'tcrzi, i proti, ab­
biano ad esercitare';in paco il loro 
santo e proiìcuo miniètero. 

«Sétìza' la .veri^ dèlia raiigione ogni 
ttiglior^moqtó sarà î jica a nuova pre-
ffiio .'iij^b'a ledoi'e {«.giustizia, perchè 
il popolo che è' loglpi^, posti i principi, 
trae lo conseguenze'^tiesorabiliuente, e 
lo trarrà fino,alla pìi) feroce anarchia 
duando non saprà spiegare colla re­
ligione della vera ^,&tiesa perché al 
mondo imo ha da Mitre e sudare e 
restar miàero, e- Iftìlro godersi gli 
agi detta vita seriia aver mai ni! 
lavorato né rispai'Siatu ». 

II.corsivo à net testo. 
V,.. Il lìuraln, 

' " • * » " • - ' 

L'Amico dal/.Gon.tadìno ~ Sommarlo 
. dei num. 38, .domeniéa 'i3 settembre : 

Crùnaca dalte^^^lotstrix'.-^ 
• Nti campi — EVatDenlQ''de aeme -^ Orano-

torco'(la geme -^'Erbe.'6,'.§éno, 
Itelh viffno - r II ritratto della lllloflBera — 

Cure alio vili gioveai — Sanate le viti malate 
~ Fweo per gl'iopiMiB. , 

'Tn 'caHtina —' Difetti delle botti — (Odore 
di muffa) -~ Botti tini e torchi (DtmoDBioni). 

Nella Italia — L'aborto dolio vaccbe — I 
roflidui Clelia fabbricazione delift tiirra', ' 

FerfaifaU al jVumcnfo — Rivuoiti a ({uc-
9iti — Comitfttù.acwiMtik ', ' 

Notizia varie,.— La fljloseera - Bsperìeozo 
agrarie —' L'Esposizione 'bovina di Codroipo ,^ 
Id. di Spilimbergo nel IODI -^ Gaaaa rurale di 
'uroititi in Pagarne -̂̂  Scuola' prat. d'Affricln 
Pozz'uolo del frinii. 

Comunicazioni dei todalìti agrari »• Clrolo 
agr. di Falauolo dolio Stella. 

m. 
m a ^ dal Direltoro tecnico in unione al 
Jpréprìotaria o ad un suo rappresontanto 
«"ad almeno un àltt'o Socio, 
•' 1 criteri che serviranno di base alla 
valutazione sat^nno fi prlzKi corràóti del 
Mercato (11 BSi*gattìo" o-,degll alirl'jMer-
cati sui (;(unli'ài'fni*nriniifcómpre'-vendit6 
dì avo, a sccuiidii.dulia'localUit di pro­
duzione, deli'eili dui vigneto, del grado 
di maturazione dell'uva e sopratutta a 
seconda del grado zuccherina determi­
nato col glueoinet'ro tìuyot a 15.' 

Speciali disfiosizìoni provvedono' poi a 
disciplinare nell.'intoresse sociale la parto 
contabile ed amministrativa. 

L» Cantina Sociale per ora risulta 
di 15 aderenti, i quali si assumono Vqb-
bligo sociale solo per quest'anno in via 
d'esporimoulo. 

L'istituzione di qudstà Cantina So­
ciale ^ dovuta all'attività di chi tanto 
loilef(>tWsnti;,(liriga,..ja nostra Cattedra 
Amb'ùlànte'»'.•''^ ' ' ' ' ' • • 

Un corso par l'artiglieria, atiti-
gl-Btidlnifera. ' 
Si assicura che i'on. Carcano abbia 

intenzione di aprire, jii un luogo adatto 
ddllutajia coàtral«; unoprso d'istruzione 
pér ' lo pofidnò inòarifeate del servizio 
del canbodl anti'gràhiìinlfèrl. 

Il .sotto-segretario Dì Sant'Onofrio 
tornò,a Roina dalla. Sicilia..ed attual-
m^pto ' re f j^ 'il .Ministero..Idei' lavori, 
osséiido^ I'on, Branca n'Parigi, 

-.;. i . 'Sete^ 
'••'•" '' " " MiÌ0nó;"'25 seUe>nbre, 

Continua sempre un corto interesse 
dai compratori poi ,ioli affari d'incontro, 
ma)|.pochi .oggi effott,u^ti.lo furono a 
prezzi' irrogolari. 

Si aspettano sempre evenienze, mi­
gliori. 

(pai Scìa', 

Bollettino della Borsa 
. DI>INB e j Settaaiire 1900. 

Le «Cantine Sociali)^ — Ùii èr 

Bett,8,i 

99,75 
99,82 

110,eE> 
78,85 

317.— 
80175 
6 0 7 . -
• « 0 . -
508,— 

Settaó 
99.67 
99,70 

110,10 
72.36 

Sia,75 
.301.80 
8 0 8 . -
440.— 
508.— 

Rendita. | 
Italiana fi »/g contontì eX'Oonp, 

„ 5 «L dne mese , . , . , 
•- » Ì : 4 > Y I , 1 . . ; -• 

:8iiterl«tti« 4° / , ' o ro ', . . . ' , 
Obbligazioni, 

Ferrovìe Meridionali ex couppnt 
„ 3 •/, lUliane 

Fondiaria BJLnM d! Italia '4 •>/„', 
„ Banco di trapeli 3 ' / , Vn 

Fondlar. Caegsfiie^, Milano 5 % 

• ->•:•-•:• A r b l i l ' , " '"'-"•'•' 
Banca d'Italia ex conpons , , . , 

„ di Udine -̂..i .. 
„ Popolare Friulana .-iv'i'-, 
„ Cooperativa Udineee ,.' 1~ 

CotoQÌSoio Udinese ex coupons 
Fi^bbr. di zucchero S. Giorgio: 
Società .Tramvia di Udine . .. 

,t Ferr. .Verìd, ex oùnpone 
„' Ferr. Medit. ox oonpunq 

Càinbi a' valute, 
.'Fraeeia oheijnèa 
' Germani'i. , . ' „ 
Londra „ 

,; Anatria - Corone . . . . „ 
«.Napoleoni , 

Ultimi dispacci. 
Ohiuaurà Parigi ex coupone . . 
'CaÌQbio ufficiale ' . . . 

,' La' Banca di Udine cede prò e scudi d'argento 
/a f̂ aiitoQe «orto ii'eaoibio negtiMù per i oèrfificati 
,'doganalù . .,. . > , 

851.- 848.-
Mb,^ 145.-
i40i'- 1 4 0 — 
'•SSilO 8560 
1370.— 1370.— 
.|07v— 107.-' 
,8n.- '.80.— 
707.— 705. 
SìO.- ,521.— 

>06,eó 103.02 
131.12 131,12. 
26.82 26.82 
110,60 110.55 
21.S1 SI .SO 

93.83 03 40 
106.69 IU6.CS 

Togliamo dall'ottimo Lanoro hergamasco 'e 
BOgualiamo ad esempio ; ' ' 

y Una prima Cantina Sociale si e 
di. già costituita in Bergamo fra'i 'pro-
duttori di uve dai dintorni della cittii. 

t a Cantina t'unzibn'erli quest'anno 
stesso, 0 se gli issiti saranno, come non 
è.aLdubitai-si, buoni, véi*rà pure con­
tinuata negli anni v.en,turi. 

.Questi signori'produttóri si unirono 
in associazione alio scopo di ottenere 
dalla vinificazione razionale delle uve 
Isabella — raccolto nei loro fondi, 
opp.ortunam,onto tagliate coij'.uye'merì-
dì'ohalì ad alto titolo z'ficohorino a pos­
sibilmente anche con mosto concentrato 
l'avara — un tipo di vino da pasto dj 
pronto consumo, di giusta gradazione 
alcoolica, di conveniente intansitii colo­
rante, sapido, fresco, igienico, ooniorya-
bile, ohe mentre possa riesoiro economico 
pel consumatore, po,ssa al tempo stesso 
costituire un coliv^nientooespito di gua­
dagno per i produttori. 

La Cantina funziooprà come segue: 
•Tutti i lavóri di ammostatura, fermen­

tazione,' svinatura, travaso in generale 
tutte le pratiche di fabbricazione e quelle 
di oonversioue'a raffinamento dal vino 
'dovranno compiersi nella Cantina So­
ciale e sotto la direzione di 'apposito in­
caricato tecpico, 

'" I Sòci devono obbligarsi per l'acquif 
sto in conto sociale dell'uva meridio­
nale che il Direttore tecnico, indicherà 
pii! adatta l. Soci' deVonq piirij imgj^-
gnarsi all'acquisto dell'aciijo tai'Hrico'ó 
citrico, del tannipp.o del soltato.di cal­
cio eoe, e di tutto quanto è strettamente 
necessario per questo primo anno {di 
prova. •'•• 

Ij'uya Isabella ét^e ciascun Socio id: 
viari '^H&'Canlina Sociale 'Vijrrii sti-

Enr.ipO.Merclltiii.II, Diruiore ntpontaWe. . 

I CooBons nella fièiiilita Italiasa 
<im,A>-ii»B PCP o a n t o 

esigibili al 1° ottobre 1900 o 1° 
gennaio 1001 'si accattano senza 
deduzione di sconto in pagamento 
dei biglietti della 

Qmk Lotteria Hmà 

CEiNTO BIGLIEVTt E CENTO 
' F R A Z I O N I Di KIGI. IETTO 

• HANNO VINCITA GARANTITA 
Le vincite sono da lire 

2SOD00 125000 5 0 0 0 0 
25000 

. BUI PERD' iKpt«0ìai 'ÀÙX usa aoo 
KT- Premi di Gonsoiaziona 

da Lira àSÒOCf.; 12500 r BOOO e 
2000 vengono pagati ai numeri 
più prossimi a quelli maggior­
mente favoriti dalla sorto e 

\jm aoooo 
6 il pMio'assegnato all'ullimo 

nuiner(»>,f̂ tra(to. 
.rtììir-i. ^ . . l - . . - I ' 

.' ' / .f'femi sono <u«i in oontanti 
e qè^ii da" ogni tassa. 
'"' tfBìgilettibanno il solo nutnero 
senza, ieri ..davanti e senza serie o 
categoVig:.'' ' 

.Xa. ({«if4'i'ipi*eva«»altile delr 
V BslraìÌQtie verrà fissata nel 

'•"pCòi'si'rtw, mese, ' 

/ bigfifiti ,ii vendono : 
Tn CiìÌNd«i dalla Banca 7.111 CASA-

RF.TO di F.too, Via Cwis iltelice 10 — 
In tutto il R^ffao dai principali Banchieri e 
Cambiavalute • Dalle CoUettorio e UfSoi 
Poetali autorizzate dal IVIinietei delle Poeto 
e TelegraQ, . , .• 

—. -̂ -..,.. ,—.—.̂ ^ ~ 
In UDIKG presso i Oanibiavalnte si­

gnori; Lotthe Kioni, .vìa-della Poata — 
Ellero AìestandrOt piazza V. £. — Conti 
Giuseppe, via del Monto. 

MALATTIE SEGRETE 
' Quai*igione «ìoupa 

Iniezione o Pillole antiblonorragìohe 
FOSCftRINI 

Molti oortiflqati, estensi bili di quelli 
che ' he, fecero ' us'd. 

Farmacia Piaisa V. E. -~ tìdine. 

i^tBERTO RAFFAELLI 
:•:• CHIRURGO-DENTISTA 

''Assiste m inDlti ami ile! iptt, iirof. Sretlscliiii 
DELUii SCUOLE pi. VIEWSA 

Visita e consulti dalia 8 alla 17. 
'.Urlinn . 'Via. del Monte,, .12 > ilifllnit 

. ' l-Yeg. signor Luigi Sandri't 
,, j , " • . ' ; • • , . . ' . ) • ' F a g a g n a . • 
• Da molt i anni io oonosóo ' i l d i ' L a i ' 
AM_4.^,.0.,<}WRfA.:S,.ÌQ^.ho. «l«!ir,pre. 
trovato buono: un véro tonico ,.',cllo. 
s . t ó j f l à o o . i ' ' , •••• , ••-•-• ' :? ' • . , l^• '. ••'•'• '. ". •; :'A' 

' Ma lo ultime due bottiglie che Ella 
ioji volle favorire, mi parvero migliori 
As'sai del liquore dello stesso nome che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine, Naturale! Il mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi, le amaritu­
dini progrediscono e si pei'leziop.auo. Mul­
tando alio scherzo: il suo AMÀRv 
ftJjORlA è poco alooDiica, ha sfi-
p'cji'O aromatico gradevole, e la davvero 
Sppetito. Ecco quanta da un 'an!aì'o'\ f'i-
gieno richiede. ••...,••.••. 
.';., Udine, li 30 otlob-e IBSS.'- ' ' ' 
SÌ! A Lei devoti^niipa • ' • • , ,,,.., 
.t'&w. uff.doU. Fernand'J^Fi-iìhsolini'' 
CJUrurgo Primaria dill'Oipitale CivìI» dJ Udina 
'^^.doeente pareggltto di <ttiedkiiui ciMKatlva ' 
.':•, sella II. Uaivarsilì di Padova. 

:Ì'-Si vende ia Kug'agnp-'dftirinr. 
v^ntore, e in Uiiiue dal signor 
^ i iu l t in i Giov. i5ati., pia'zzti del 
ftuomo, all'lui<r'J.sso <; almiauto. 
Trovasi anelie presso le botti­
glierie Dorta. 

CALliFU^O FdSCARINI 
Provato da parecchi anni dì effetto 

corto e pronto. 
Farmacia Piazsa V. B. — Udine. 

00000000009000 
ASMA ed AFFANNO 

broncftiqileTnervQso-oardiacD. 
Asraatioi, e voi coli'Affanno, Tossa, 

Catarro, Disturbo ai Bronchi e al Cuore, 
volete calmare all'istante ì vostri sof­
focanti accessi? Volete proprio guarire 
radicalmonta e presto? Scrivete od 
inviate semplice bigliétto da vìsita alla 
Premiala F a p m a i G i a ( S o l a m b O i in 
Rapallo Ligure, ohe gratis spedisce ia 
istruzione per la guarigione. 

oooooooooooooo 

Tintoria Fpinlana a Vapora 
UPJNE: 

Siabllimenlo - Via Castallana' ' 
RECAPITO E DEPOSITO CON VENETA 

a n o l i e a l d e t t a g l i o 
Ponte PoacoUe, ex Depoiito Camavittti. 

Grandioso dsposìto di filati di cotona 
e lane nostrane, greggio e tinte su 
ogni coloro e disegno. 

Si assumo qualunque lavoro di . tin­
toria su cotoni, lane, sete, stoffe, ve­
stiti a prezzi limitatissimi. 

Tinto solide, garantite, lavoro accu­
rato e pronto, 

S p e o i a i i t d 
nero indislrultibile per oalise fine 
Ritorcitura e macchine per appretto. 
Filatura delle lane e acquisto lane 

greggio In Hocco, 

Collegio Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO. 

M e M " - 8. Sciiolii M o a - OiiiBasiii 
Corsi proparatori per gli esami 

di riparazione .e di a.mmissioae. 
Oiassl elementari èr'K,,; Scuola Tec­

nica retta L. 330. Oinnasìo L. 480. 
Chiedere, programmi 

SPESSA F I I A N C E S M Direttore Proprietario. 

TBIFO&LIO INCABNATO. 
La sottoscrìtta Ditta avverte che 

anche quest'anno tiene un gi-aode de­
posito di T p i f o g l i a i n o a p i t i i t o 
r o s s o tanto pilato che da pìlare, a 
prezzi rconvenìentissimi. 

REGINA gUARGNOLO 
Udine, via del Teatri, n. 17. 

ACOtiA DI PIÌTANZ 
che dal Ministero Ungherese vanne bre­
vettata " L m , flalutapan. - P i e c i 
med«a>i<^ d ' o r o — D u o AU 
p l o i i i i d ' o n o r e — M e d a s l ' * 
d ' i i r B O n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale dì Chimica e Farmacia 
Del.lS94 — O u e o e n t o s o r t i l a * 
astfi, i t a l i a n i in otto anni. 

GoÀcessionàrio per l'Italia A . V . 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Yillalta 
casa marcheso Fabio MangilU. 

Rappresentante della V I T A 1 . E 
inventata dal chimicp Augusto Jena di 
Torino, surrogato di sicuro effetto Ini" 
o o m i t a r a b i l e e a a i u t a r e al non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura della vite, fruttati, agrumi, ortaggi, 
fiorì e della dia^pis pentagono del gelso. 

In seguito a spoeiali contratti 
con i fabbricanti di oggetti per 
la folograila l'Ottico G. Rippa, 
successore a G, De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prez'/.i eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità supe­
riore. 

La Ditta Fratel l i T R A P O L i N J f B O N P l & L I O 
c o n M a g a z z i n i S t o f f e e S a r t o p i e d a u o m o 

V E R O N A — B R E . S O I A — R O V E R E T O 
ha assunto come suo rappr(?sentante viaggiatore il signor 
N.eaj*! G.i«j¥an)(iii,..che, munito di sceltissimo campionario 
.Stoffe èstere e, naziouali, visiterà le %>rincipali piazze del 
• p r i u r i ' : • • , ' ' , . ' '• "'•" 

L'inappuntabile servizio di Sartoria, la peitìfetia ed ele­
gante confezione, lusingano la Ditta di venir'e-onorata ,di 
estesa e scelta clientela. 

11 suddetto sig. N e g r i Giovanni terrà, il suo recapito 
1 j n UDINE presso V'Albergo della Terrazza. 

BBÀNBi m m m LEGNA g G A B W I 

ITALICO PIVA - UDIi^E ; 
via Prelettura N. 10-%^. 

Avendo fatti diversi, acquisti di legiitì, e caifliò'rii ed .ave'tìdo 
la iSlega a f o r z a uiol i ' fc» è in grado di assumersi com­
missioni di qualsiasi;quantitij,tivo'di legna.per stufe e ca­
minetti a 'prezzi di impossibile concorrenza. 

http://IU6.CS
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,,,, y.'?,H'« W S P r W * i n p o u t f B i a W ì e d o l l u v i r t ù a (Jtìlla s n p ^ r i a r i 
W « ; d e l l a l i t l t - S ' d i B ^ l i S ' : '"^ ; ' '• • , , ^ ' , . r , . 

CITNIKA-MIGORE 
P,F|l^fU||HAtA K INODORA 

ohiaJetp i.I vostro parrucchiere ohe DB uni jièi vostri capolli o ppr 
Ih fliiitBa, B-.àlfpo jpo'aBVi'volto'suretd danvfiiti o «iniitonti. ' ' 

ÉiuMtiî  u rovnr l i i p<;r',^,fipttarltt. 
jbtuMrdjdrtfi .d>|lte CfMmPttO'tt'/.ionf. 

Si «dndeltfhttjprtiliiniata ona inodora, non a paso, ma in flaconi 
da L, t . K Q . t ) L. 2 ,qd^ip bnttìfilifl |;randl per l 'esodanti ttibìeU» 
da L ^ . ' 8 | » | L , f ^ , é t . , 8 . 5 0 In fcottifflla. 

fv(>pf[sf ,cla t\iiii i Proghieri, PfòfùmifiH e Farmacisti. 
A)t« ipfiVxioni pitr̂  PACCO poslbt* Hggluiìgcra ceatositsi Ito. 

Dtposifo,j5enjrale ijVi^^ M | l g ; o n e ^ C . , i ^ l j l a n a . Y'a.Toi-iftp, 12-

msss^ 

Rinomate specialità P A G L I A R I 
PpiftO PAG,L148Ì 

YE%V .TBL4 >.iirLL'Ausilia. 
A S U n n o - Barmxcia A n t o n i o T b n c c t r succeMori) ,^Qallffrot,,-

' ooft labùralorio nhimiao, via, Stiadà/'iJ lo . 
M U a n o 

Pressatinmo quatto preparato de| noatrf LiiVaratqcio, Sopii'nnB,|Dpg4 seriq^l'aunl 
ili pnvs'BvthidoBB «ttobuto ut'pioiia'ittcdasio, tlbaotiò'lo lodi 'jiiì ti'nciW ovtan<)ae è 
at«t« fidopcratAi td.una diSiiwsaimtt vèDdita in Kuropa o ni' ÀIOOKCÌ; " ' ' ' ' ' 

b'sso Don, davo ostar c«nfn>o ison a^rs speclaiitIL elio' portbAo lo 'BTEliSO NOUB 
elio tpno, liSGFPjC;^^^, 0 ipfijio dai^aoso. Il nostro proparatb'i'nir Ot<o8t«anta ' ditUiso 
tu tela c,ì)o contieni)' \ pfigcipd dolt/ar^ilAM anoH<ltt»n,'pianta nativa dklta alpi,''co-
nnHciutn 'nno' dalla più romota aiit|ciiìità. 

Pu noslrp sdi'po di troynm iV m'odo,di aTiTO la noslra tflla nella qui)lo non afano 
altorutì 1 priiicipii itnll'aruical o ci siiimó /uliconiento riutciU [î ediaif̂ ij .un |irtt^,t^iMi« 
• p e e l n l » (id'un A n n t t r i i t n ' d l 'n'iintr l'n^ioliaitlvtt l i i v e n s l n n é e u r ^ n r l n M , 

I .. .-.. ...!,.• - ; . ^ - «..1.1..u^ b * V ^ i u nft'i*** * i'j;...'i... .'...Jif.. J . . ' . . Ì » " Ì ; Ì v.ti^.r.,^.. J'.l... Lunostm ioli! viitno tumulti PACdlP CA'rÀ'od'iìui(aùi'i;o'aiun'ittVo"'at V'ERpSuAflS-
VK1.IÌM0 cDDOtoiuto per la sua aiiouo coriotfva.'e 4>''''ta'' diiW éSsiir 'riÌBlltatk' rtcfie-
ijopdo iiualla qlw potia le nuslrn vora mar he di fiihbrlca, ovverò qUóTIi inVIita dii'̂ î ta-
mento «alla uostfa^Fa^uihcia, che e timhrn " '"* ' ' ' « • • . .• 

Ilenire i iltki. ** dm ar<rt (Ì i lU "npaniou,'da', 
i riniiipti.da cicalne:, '<1 ha inoitro'4iolte al^re' utili 

e.BpcfiialniBjite pò-caui. 

Jusic^a'mtais 

crMIituibnte dèi sàngiié 

Il niìgìiQf,a. dai Fimeiifi; 
' ' ' co^ro le ' ' ' 

, libiliJjBlfcl^ $ajip ;. 
{Anemia, clorost,paltidci!a, scrofola ec(0 

.- •• 'f f(jnjc,,'i. ' I H - ^ 
» K M t ' V ì ' ' . i'BH,:i4>ili<iSinaii(o 

j'itttìf fli^wtfftì • r 
C l̂nl'cp J^tdica /l'irlJ'Pfl/ino. 

Il KcfFro P a c l t i i j r l t il mifiliiTe cbf 
Prof, Soucltaraat ,-x:. Pflt'iyt. 

Ha qualche tempo adopi-o il f e r r a l^i 
t c | f a r ( , i e . nas jpn al|lr(r.;pmpariita rerriiKino' 
CQitosVd'clj^'^ia^'iniè^'li^'^^^ì^orato di q u e i i o , jii 
ch'e ólTra ih un toinpa l e ' a t i vamcn e breve pi 
brijlanti r i su l ta t i . 

Pro/. Cesare Musatti — Veneiia 

l\M la Wlia glcools - L. 3,119 la M a mk 

f 

Il i liietQ'fra I M r l 
•" ^ i o n t r ' ó ' l i ^ ' " ^ ' ' " • 

gg^,i!^j;o|f,!i;ì.p del sasgae 
(Mnlatfied^fflomaco.fig^to.dellapfideeco, 

Lo MAlrnppo P a i a l l i t r l Jiia liqnidó die 
In lillnlj è tra le pi-epn^'liiiòai (i^ngMiéìri'la 
iniHli' re, fss»nilu composto di soMaqt* dr'epic-
i^iti luìoue pur^jutiva e combinato con procedo 
raziiinale. 

Jìotl. Balitisseri — Pirenju 

•• '• : ' • ' • ' - s ; . / ; , : • . - f f 
l o 8<ìlra'|kp« I > n c ( l a r l " 6'Un ott'tao 

depiiratJTo.'ti'purghtivO'diSmWfi's pronta e si-
curali • M 'V ^ V 

, ' . J)o(f. Gnmelli.niMedi/^ Fiscale. • 

M « < » i . rii'olve la e,̂ l̂Mj,̂ ,̂ jii,i^udti» 
applicaiilyui pe^' malattìe c!;^ruir(|ic]|« 

Costa lira lO.ijiS al uiotro — Lir« , » ^ s « al, maiio.motro, 
Lire ll"l|lo'la,scheàa, |fr,spc«.i| 4o<.»i<ìMl9-!.' 

n i f e u d l t . o r l : In V d l n i i Qjaconja Coine9s»tti,.Pabrì.'i Angelo, G.' Comalii, Lc-gi 
j),i,a«ìqlii 'Fillpuui-Girolami ; « t o r t a t a , PsrinNCla C' Zitnetti; 'I^ruiacia'PolitònfiTirlisilta, 
Fiirmaqi|i C,''I^HWÌI'G. Serravano; K((rr<i Ca?tiiac!a>Ni Androvicb; Vrini l i i i , Oinppdni 
Cnrl&'tfriiii C.i ,!:'iuitiiiii ; V r n e s l K , liSlber; Q r a B . Glablovitij IFIiaiiie, G; PfadUpni, 
JMifl " ' " •^"•'- " • • " • - - - ' - ' • ^-'^ "•- " •• " » - - - '- " - ' t l t l l t tnal '$tàbi6mànto''p. ^fbL Via Mnraala,.N.,3 4 
i«rjl»';V;ttrtrii)" t'niSlnaute,' fi, 72','C!isà'A.,>liinioni i l f t l i i T . * " ' ' ' 
Phlto, N. 0d'è"ili"tdiW le prihci'pa)ì")*iU',!Racj«|dol, K^gno, 

mr^lÉl^'X 

^'J- LE,'VMRE,; CARTUCCE . 
"—»'? ' liaiii,* . 3 ' n '"' • 

Ll i i ^ L.M!l>la,li3tt,-lii giile„LlS9ilajcat!la 
m^SÌ IN TUTTE LE FARMACÌE 

Deposito gener̂ jLe: Pjfqf. ?AGliIàRI e 0. r E I R E N ^ Vì^ dei Pandolflni 
- o h e spodisoo .gratis i rotativi, opuscoli illue|tt»tirf,;dietro ejiohieiita .fatta anche cttii. aempjjp^ X^^^^Ì%. MM''^I 

OriglrtafASé&Vtenuto dèi Ftìoilnp 
• di praprififà'del'Prino'ip 'fórjonia. 

Ila v.pgetasiono robi^stisjsima resistenta.a 
qualsiasi intorapoHo o non va .soggetto a}(a' 
luggine 0 nebbie, paglia alta 2 motta, pi'9'-| 
duztonp iiup^riorè a-tnUo lo varielì i-fln qui 

Id chili L. 4k 100chili L , a r I Idchili L. 4 ' lUA chilo C . , 4 5 
SauoQ i)\jovo L. 11 Sa?», ,nu. Cent. 301 

Marce posta'in Staiiofie Milano. 
Va poeco postali di S'chilograinmi L. 3 . e > | 0 . 
iUftliacro ipesti^e dì '» ^hilogrìtrauiì L. ZiSsS. 

Fruménto Nné L. 
PrumejUodi Calomasejeximato » •' 
Fnimé\U> TOssn^VàreSbillir'', > 
Prumèhld Tiiiglda 'if)?iliò . > 
Frumento ^ìrect.cìssintò' Qiaplio^'' 
' tieS«j"ltl più' prr'soce dei granì , ' 
;' inMIfa 15 «ioi-oi prima d é n l i ' ' 

, # ' • • • » • 

FrH0e(ito Reli ongnaiiii , > 
Pr^iiìienlo di liiet, prius rlpro- , 
, duAipiie ferrai^. M , ' . , . » ' 
i'Scj^jjl„ftuj/roi'iii ' '. .' . '. ,f'. 
O r s o nero, / ,So«i tà) , . . . » 
i W f t <(?'.(» .H'VfnjefW^ . 1 < * l ' 

4vf»?w^>wfti.i'mnjiiiprodptta » 
Trifoglio ii.carnato . . . » - ' . 
Vecc'a Vellutata 

as ' 
SS 
A'« 

4 5 

&0 i pjia-o ipewye 011» cniiogarauit L. » i S 9 S . 

.'.''tl'Pdi^£nas'yii4nlà"elagio por là ina qaturale Mlliina't<«0|)(DIiitk #Kiiini'''ohé'prliadé8f' 
Ario'»'33 s'Bighe'|ier ogni àianó " ' •_ Uatlia StniamiM di Mei. 

'"JiliWID'te^d^|Melòg'ó'pfoanttÌYo,<)i;jyjatpall^ On'.'cwti'iù'y 6jìj)iit7di'P»d^w. 

itn.. alla nntihìtt aii.ntliL i-iiepoìnA'. RiinnpInrA nnl npndnftri a (iiiAlnìani V Reslàtj^,^]r^|{^ji^cae$^to,.,alÌ,a nebbia «d'al ia ruggine'. Superiore o'el prodotto a qualsiasi va-
* ' ' , Aitdrfofti ^$atsi AiiìeÀóré di Melara. 

11 ; P n ^ n a a ; n i ^ e il duppio del Qiiaéfi più preooea e-più rsslatento al la aalatt ie , 
_ _ _ ^ ^ Am»^ Tvoittè A. Semagiotio di Zeoson dì Piave. 

'Rèàlate a vénti forti, non prèaenlò^raggine. Co. Enrieo'ili Caltoredo ìdtlt dì Mniano. 

lBten(^^|i/9(^ ̂ l l i r^t ta i igaf^ pjodUjIifflQ nn terzo più dèi 'noatrano. L. Borghésan di Noale. KpjQduaicaiQ 

Co. C^mm. Mintscttlehi Ertine di Verona. rueoA&'^^dMfo'pih g^^ll ìt ivo del' C'elogga.  

voDto e AÌltk rugitiuo e plill produttivo di altre qualità, 
Mipia,^Federicof Fideratiònfi Apricohi Oadoìioa^àÀ VicMia. ' 

Esclusivi ÌQcaricati por la vendita del FRUM}i^'^;9UCISNSì! : OKIGINARIO. 

i[ j-i tAUPiom aRATts^A Ri,c^iE$;r^, -

BMDÌ&G.Ì 
;l),HIVERSALMENTEPREFERlIiE,.j5 
. ' portano TUTiTB, iVifiump; I f t ^ 

Leon, B êiaux. & C. ' | 9 i , 
KSIGKfflq SEMPRE 

CHE NE pqsg .pQ;miy^; , 
TTìT-ni -jiQj-ì 

J.T«^-,1J > rS' i ^ g:, 
sa Imma 

H. S.0«"' 
M. lO.lé 
M. 1Ì.4Q 
t i 16.13 
U. S0.i0 

r*"" 

10.38 
U.W, 

£0,6{ 

US :I0,B3l'' ' 11.18 
M. U . Ì P .. .KIJU 

IS 
"f®" 
M. 13.18 
M. IIM 

DA ODIMI A HOHTKBBA 

0. aoa 

D. 17,10 
0. 11S6 

18,10 

"li 

fjLi 

•§: »•-
M. 16.^ 
0. 17 . * 

A TKiaaTi 

l?t. 
19.46 
!0>80i' 

DA PONTIUBA 
0 , 

DA i ionn A , _ 
MI 7.60 "W.li 
M. 13.41 IB. 
H: 17.63 18,M 
Coingidenie: Da 

ore 6S6, ìHV^Hm.» iW. 'Qa-VI 
OCrìeate alla pni.T.-r, 10 .2QJ8.(&;*da Vanaiia 

. -upirJlfainé kllaTeìe E..«(,~%-- a -IO.»). 

A IHIIlb, 
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DEPURATIVO ?^f„"^',"ri<^^»rrc. 
«ansino iujpoveritp d"lli mal-ittia^?! (fcpurarlo 
da oprili aŷ unipo d^os3.ii!Ht'lticone L-;'5̂ " 

A C C p c n i Iniez'one organica antlblcnorraKJca 
H O C r a U L . por'jRJia^y-f 1«̂  WenojTjgw} ^]f-< 
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